
IN ITALIA 

A Rimini il governo ombra ha discusso 
insieme con i sindaci della riviera 
le proposte per la riconversione 
ecologica della Padania 

Occhetto: «No al commissario 
espressione del centralismo tecnocratico 
Si ad una autorità di bacino 
come si è fatto per il Tamigi» 

6000 miliardi per dorate l'Adriatico 
Governo ombra a Riminì Riunione pienamente riu
scita, Proposte precise E per cominciare, un no 
deciso al commissario straordinario che «se va be
ne per le emergenze, non serve per le esigenze che 
hanno Po e Adriatico» Occhetto «Il grande tema è 
lo sviluppo sostenibile e per questo occorre cam
biare I uso delie risorse» Chicco Testa I importante 
è che si vada sempre nella stessa direzione» 

PAL NO3TR0 INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMIS9* 

• i RIMIM 1 verdi hanno at
teso il governo ombra sulle 
•cale del palazzo Avevano 
preparato per Occhetto e 
per Testa un regalo due 
porcellini di terracotta Più 
piccolo e con roselline 
auello per il ministro ombra 
dell Ambiente e più grande 
per il presidente Non è sta 
la una provocazione anzi 
Solo il (nodo per ricordare 
che in Emilia Romagna ci 
vogliono meno suini e più 
delfini Ha risposto il segre

tario del Pei «Penso che se 
aspettate qualcuno del go 
verno t| porcellino da eoe 
ciò diventa cotto» E Testa 
ha aggiunto «Avete ragione 
in Emilia Romagna ci vo
gliono meno maiali» Pochi 
minuti pnma Guerzom ci 
aveva detto «Abbiamo sta 
billto di ridurre di mezzo 
milione il numero dei suini» 

l-Emilia Romagna dun 
que si muove I sindaci del 
la zona nell incontro, che 
ha preceduto la riunione 

del governo ombra lo han 
no detto chiaramente Dra
goni primo cittadino di Ra
venna non ha avuto peli 
sulla lingua «Siamo stati i 
primi a dare una nsposta 
concreta abbiamo stanzia
to dieci miliardi senza co 
pertura questo pone sul 
problema dell Adriatico, an 
che I esigenza della riforma 
della finanza locale» 

Se il governo ombra vie
ne qui a sentire discutete, 
proporre se i sindaci si rim
boccano le maniche se sul 
la spiaggia (ahimé con 
grandi vuoti di bagnanti) i 
camion raccolgono la mu* 
cillagine il silenziq più as
soluto viene da Roma Non 
un ministro si è fatto vedere, 
se si esclude De Michells 
venuto qui a danzare a Ban
diera Gialla L unica «cosa» 
che giunge da Rpma è I i 
dea di affidare una questio

ne cosi grossa e al tempo 
stesso cosi delicata come è 
quella della ristrutturazione 
della Padania e del salva 
faggio dell Adriatico ad un 
commissario Si vuol ripete 
re li tragico errare (o I otti
mo affare per qualcuno) 
dell Irpinia, Occhetto è se 
vero «Siamo contrari al 
commissario perché espres
sione del centralismo tee 
nocratico no al commissa
rio perché proviene da un 
governo che certo non fa 
bella figura si ad un autori 
tà di bacino capace di do 
tarsi di una struttura opera 
trva prendendo esempio 
dal Tamigi» 

È toccato a Chicco Testa 
fornire informazioni e rispo
ste ai giornalisti che hanno 
partecipato alla conferenza 
stampa Dinanzi alle molte 
richieste di «sicurezze», ha 
confemato la convocazione 

di una conferenza naziona 
le scientifica sui problemi 
dell Adriatico di grande 
spessore e alla quale chia
mare esperti e personalità 
sia dei paesi Cee che gravi 
u n o Bull Adriatico, sia di al
tri paesi «Una conferenza, 
per intenderci del peso e 
dell ampiezza di quella 
energetica» 

C e poi, il problema pi 
seme Qui se ne sente molto 
la mancanza Solo II 3 per 
cento degli alberghi della 
costa i dotato di piscine 
Questo dimostra I arretra
tezza delle strutture alber 
ghiere e della scarsa lungi 
miranza degli operaton turi 
stici Piscine dunque, si o 
no'Piscine si perù non «un 
cucchiaio di cemento dovrà 
cadere sugli arenili» E pisci 
ne di acqua salata C è poi 
il problema della pesca 
colpito il reddito del 30 40 

per cento soprattutto nel 
guai i coltivatori di cozze e 
vongole 

In concreto le proposte 
del governo ombra-possono 
cosi sintetizzarsi previsione 
nella finanziaria 90 di un 
fondo pluriennale per la ri
conversione ecologica della 
Padania di 6000 miliardi in 
cinque anni attraverso il 
completamento del sistema 
depurativo il riequillbrio 
del carico zootecnico e la 
riduzione del carico chimi 
co agricolo aumento della 
vigilanza anche con azioni 
straordinarie sul sistema 
delle industrie e inaspri
mento delle pene per gli in 
quinaton 

A darle cosi sembrano 
cose facili da fare Si tratta 
invece di un vero e proprio 
programma di governo che 
coinvolge I area italiana che 
produce il SO per cento del 

prodottp intemo lordo delta 
Penisola la più industriale 
zata e la più ricca Trasfor
mare tutto questo non può 
essere considerato un e 
mergenza da affidare ad un 
spjo uomo, ma obbliga ad 
un ripensamento del modo 
di produrre al quale debbo
no collaborare tutti istitu 
zioni nazionali, locali indu
strie, il sistema produttivo 
nel suo complesso Ecco la 
ragione della diversità della 
proposta comunista da 
quella del governo Come 
ha detto Zanghen un 
«Commissario viene nomi 
nato per esigenze particola 
ri e momentanee lAdnati 
co è un esigenza di fondo» 

Il ciellino Sanese o il de 
mitiano Zamberletti che nel 
tam tam romano sono i pa 
pabili candidati al ruolo di 
commissari non possono 
essere gli uomini giusti 

De Lorenzo non ha dubbi: bagni sicuri 
Governo confuso davanti alle Regioni 
Tutti al mare a bagnarsi nella mucillagine Chi aveva 
nostalgie per Donat Cattin ha trovato un degno suc
cessore ieri alla conferenza Stato Regioni sull Adria
tico il ministro della Sanità De Lorenzo» ha assicura 
IQ che «Il mare è idoneo per la balneazione per tut
ti» Nella riunione il governo ha messo m campo so
lo qualche idea (Carraro propone un piano piscine 
a tempo di record) Le Regioni chiedono garanzie 

TONI FONTANA 

•H POMA 11 neoministro De 
Lorenzo della Sanità non ha 
dubbi «Gli esami effettuati 
(jtill Istituto superiore di sani 
tà - ha detto uscendo dalla 
conferenza Stato Regioni -
confermano quanto si sapeva 
dallo scorso anno e cioè che 
il mare Adriatico è idoneo al 
la balneazione per tutti chi 
ha ferite sul corpo è tenuto 
alla cautela in ogni caso Nel 
I acqua del mare non vi sono 
cariche microbatterìche pre 
senze tossiche» 

L operazione verità è stata 
completata dal sottosegreta 
rio alla presidenza del Consi 
glio Crislofon per il quale «le 
alghe ci sono dai tempi dei 
romani" e il fenomeno non 
ha nulla a che vedere con 
(inquinamento Chi si per 
metterà di dubitarne come 
gran parte del mondo scienti 
fico «è ignorante Alghe e 

mucillagine governo permei 
tendo continuano ad asse 
dlare la costa e nell Incontro 
che si è svolto ieri a palazzo 
Chigi tra Stato e Regioni (set 
te ministri da una parte tutte 
le Regioni adriatiche dall al 
tra) si è cercato di mettere a 
fuoco i progetti II governo ha 
dimostrato di avere poche 
idee e confuse 

Le Regioni pretendono un 
confronto serralo con il go 
verno per definire i progetti 
per sostenere I economia del 
I Adriatico e garanzie sui fi 
nanziamemti Si è parlato di 
un «comitato» e la proposta 
sarà definita in tempi rapidi 
La discussione sui finanzia 
memntl non si presenta faci 
le Alcune regioni (è il caso 
delle Marche) misurano i 
problemi ambientati a chilo 
metri di cosla e non si ac 
contentano delle quota asse 

gnata dal ministro Ruffolo 
L incontro di palazzo Chigi 
non è stato comunque una 
zuffa tra regioni gli ammim 
straton dellAdnatico hanno 
sottolineato i drammatici 
contraccolpi dell emergenza 
sul turismo e la pesca I rap 
presentanti del governo par 
landò con i giornalisti hanno 
fatto intendere che un nuovo 
decreto («per alcune centi 
naia di miliardi» - ha detto 
evasivamente il sottosegreta 
no Cnstofori) potrebbe con 
tenere prowedimemtl parafi 
scali fiscali crediti agevolati 
e aiuti ali industria turistica 

Sulla questione del «corri 
missario speciale» il governo 
si è trovato di fronte alla deci 
sa opposizione di alcune Re 
gioni (e tnnazitutto dell Emi 
lia Romagma) e Cnstofon ha 
fatto capire che vi potrebbe 
essere una marcia indietro II 
ministro del turismo Franco 
Carraro ha anticipato due ini 
ziative destinate a far discute 
re L esponente del governo 
propone in sostanza di creare 
«corsie preferenziali» come in 
occasione della preparazione 
dei Mond ali di calcio Cento 
miliardi dovrebbero servire 
per aiutare imprenditon e 
consorzi che intendano rea 
lizzare nuovi impianti (pisci 
ne parchi acquatici tennis 

bocce e golf) In tutta fretta 
In un mese (dal 10 settem 
bre) comitati tecnici (con la 
presenza dei sindaci) do 
vrebbero decidere di snellire 
I iter delle richieste degli im 
prenditori «premiati» poi 
(con finanziamemti a fondo 
perduto e in conto interessi) 
se riescono a finire 1 opera 
prima delle stagione 1990 In 

Perugia* allarme per la Fontana 
• I PERUGIA La diagnosi è 
fra le più «infauste o si intcr 
viene subito oppure per la 
romana Maggiore di Perugia 
(nella foto) ci sono pochi in 
ni di vita E cosi anche questo 
splendido monumento sim 
bolo della città rischia di ca 
dere a pezzi Causa dell attua 
le instabilità della fontana sa 
rebbero le eccessive infiltra 
zioni d acqua nelle sue fonda 
menta A nche le preziose 
sculture marmoree che 1 ador 
nano (la fontana fu disegnata 
dal monaco silvestnno Fra Be 
vignate) realizzate nel 1275 

da Nicola Pisano e suo f gì o 
Giovanni non godono di buo 
na salute 

Sono stati i tecnici del Co 
mune di Perugia ad effettuare 
nei mesi pas ati un «check 
up sullo stato di silute della 
fontana ed hanno scoperto 
che se non si interviene subì 
to le eccessive infiltrazioni 
d acqua potrebbero detenni 
nare un vero e proprio sfalda 
mento del terreno sul quale 
poggia il monumento Ma il 
vero male della fontana forse 
è un pò più antico Va rlcer 

cato nell eccessivo stress» cut 
la fontana è stata sottoposta 
nei decenni passati quando in 
piazza IV Novembre transita 
vano centinaia di automobili 
ed autobus Fortunatamente 
alcuni anni la superando non 
poche resistenze I ammim 
strazione cittadina decise di 
inibire a! traffico la piazza Ce 
però chi t ra in ballo anche 
I enorme numero di piccioni 
che staziona sulla fontana i 
cui escrementi avrebbero -aiu 
tato» in un ceno senso I ero 
sione dei marmi FA 

quanto ali impatto ambienta 
le delle colate di cemento 
Carraro se I è cavata 
che non vi dovranm i 
•turbative* L altra | • - * 
(tutta da definire) è i-
dere 50 miliardi per • 
«buoni fedeltà, da ali 
a quelli per la benzn • 
nati ai tunsti che sce * 
nviera adriatica 

Maggioranza «vacanziera» 
Alla Camera voto rinviato 
sul decreto antialghe 

OUIDO DELL'AQUILA 

' ite- *"*sa» 

• H ROMA Mentre a Riminì il 
governo ombra confrontava 
con gli operaton e gli ammim 
straton locali il suo program 
ma per li risanamento dell A 
dnatico a Roma il disimpe 
gno dei gruppi d) maggioran 
za costnngeva la presidenza 
dell assemblea a rinviare il vo 
to finale sulla conversione in 
legge del decreto Sarebbe in 
(atti mancato il numero legale 
soprattutto per le consistenti 
defezioni dei gruppi De e Psi 
Se ne parlerà dunque dome 
nica mattina Un fatto «tecni 
co» come si sono affrettati a 

spiegare autorevoli esponenti 
del pentapartito7 Oppure I en 
nesim,a dimostrazione di scar 
sa sensibilità sul problema 
dell Adriatico? 

Laula di Montecitorio se; 
dovuta occupare di nuovo del 
provvedimento dopo i cam 
biamenti apportati dal Senato 
al testo che era stato varato 
due settimane fa dalla Cane. 
ra Come si ricorderà i depu
tati avevano completamente 
modificato I onginano testo 
del decreto (che si limitava a 
uno stanziamento di 55 mi 

liardi per ta npulitura delle ac* 
que e delle spiagge dalle al 
ghe) La discussione si svolse 
mentre era in piena evoluzio 
ne il fenomeno della compar 
sa delle muciliagini \l che re 
se clamorosamente evidente 
I inadeguatezza della decisio 
ne governativa Si decise così 
di accogliere la proposta co 
mumsta e di utilizzare 1300 
dei 3000 miliardi previsti dalla 
Finanziaria per il piano tnen 
naie di salvaguardia ambien 
tale e inutilizzati e avviare le 
opere di disinquinamento del 
Po e dell intero bacino pada 

no 
A palazzo Madama è stato 

successivamente confermato 
lo stanziamento e sono stati 
aumentati i poten del ministro 
Ruffolo Poteri votati anche 
dal gruppo comunista per 
consentire I avvio rapidissimo 
degli interventi e per togliere 
al ministro per I Ambiente 
qualsiasi alibi per ritardi e 
inefficienze «Vedremo a fine 
anno - ha detto ien il deputa 
to comunista Massimo Serafi 
ni - se i fondi saranno stati 
davvero spesi e come Vedre 

mo se sarà stato avviato il de 
puratore di Milano» Serafini 
ha anche sottolineato come 
55 miliardi stanziati per I e 
mergenza si stiano dimostran 
do insufficienti alla luce della 
<omparsa dell alga rossa e 
della presenza nella mucilla 
ijine di materiale organico in 
(decomposizione La necessità 
di sostenere le categorie col 
pite e di intensificare le opera 
xioni di ripulitura neh ledono 
infatti un investimento più 
onsistente Nel corso del di 

battito di ieri m aula i verdi 

hanno proposto di accantona 
re la discussone del provvedi 
mento a dopo la fiducia al go 
verno Andreotti Martelli L au 
la ha respinto la richiesta col 
voto contrario anche de co 
munisti preoccupilo di non 
ritardare per quanto possibile 
il varo di un prowed mento 
atteso con impazienza dalle 
popolazioni locali e che se 
non si è potuto approvare ieri 
- come ha affermato il segre 
tario del gruppo Pei Guido Al 
boi-ghetti - e dipeso unica 
mente dall atteggiamento del 
pentapartito 

In provincia di Reggio Emilia 

Il paese è contro i drogati 
Il Psi soffia sulla polemica 
Gli abitanti di una piccola frazione di Castellarano 
(Reggio Emilia) hanno consegnato al sindaco 
una petizione contro l'apertura di un centro diur
no per ti recupero dei tossicodipendenti L ennesi
mo episodio dì intolleranza7 «No - assicurano gli 
abitanti di Montebabbio - e soltanto una questio 
ne di sicurezza I controlli delle forze dell ordine 
sarebbero inefficaci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

•H REGGIO EMILIA «Qui no 
non li vogliamo* gli abitanti di 
una piccola frazione di Castel 
tarano comune collinare del 
la provincia dì Reggio Emilia 
si oppongono alla apertura di 
un centro diurno per il recu 
pero dei tossicodipendenti nei 
locali della ex scuola elemen 
tare chiusa anni la per il calo 
demografico Un centinaio di 
loro ha I rmato una petizione 
consegnata al sindaco il co 
munista Gian Luca Rivi E la 
notizia è subito rimbalzata 
nelle agenzie giornalistiche 
che I hanno rilanciata Ma co 
me nella civile Emilia discn 
minazioni e caccia a! droga 
to ' 

Il caso in realtà ha contor 
ni meno allarmanti 1 socialisti 
locali purtroppo hanno sof 
fiato sul fuoco aizzando i cit 
ladini contro la proposta del 
I Usi e del Comune Sono in 
guerra con la giunta nata da 

un alleanza Pei De meonsue 
ta per I Emilia dopo la rottura 
della precedente intesa fra Pei 
e Psi Hanno trovato qualche 
credito in gente che si e ab 
bandonata alla diffidenza 

La petizione dei cittadini 
cosi come le argomentazioni 
in assemblea ha un tono civi 
1<_ «Consapevoli della gravità 
che il problema delle tossico 
d pendenze sta assumendo 
sia a livello nazionale che a li 
vello locale va certamente vi 
sta con occhio attento ogni 
iniziativa che possa in qua! 
che modo dare un contributo 
ad una possibile soluzione di 
questo flagello G usto quin 
di I obiettivo di Usi e Comu 
ne ma in un altro luogo La 
gente della piccola fraz one di 
Montebabbio afferma con 
curezza come aveva sugy; r 
to il Psi locale che «è statisti 
camente accertato che in ogni 
luogo in cui vi è concentrazio 
ne di tossicodipendenti e è 

grande movimento di spaccia 
tori che non mollano tanto fa 
cilmente la loro clientela» 

E comprensibile che la gen 
te di una piccola frazione di 
collina lontana dai drammi 
dello spaccio delle città sob 
balzi ali idea della vicinanza 
fisica coi «drogati anche se 
in fase di recupero e sotto 
controllo degli operatori sani 
tari Non è accettabile che i 
rappresentanti socialisti prò 
muovano una protesta di que 
sto genere 

E probabile che col con 
franto già avviato dal sindaco 
comunista la protesta nentri 
Anche perché lo stesso scena 
no si era presentato due anni 
e mezzo fa in un altra frazio 
ne di un comune vicino Vez 
zano sul Crostolo Pure 11 alla 
notizia dell apertura di un 
centro di accoglienza della 
comunità Giovanni XXIII la 
gente insorse con assemblee 
infuocate La giunta di sinistra 
appoggiò 1 insediamento due 
anni e mezzo sono trascorsi e 
la paura si è dissolta Anzi ad 
ogni anniversario della fonda 
zione si svolge una festa la 
comunità si apre alla parteci 
pazione dei cittadini presenti 
in gran numero A Reggio si 
curamente è prevalente il voi 
to della tolleranza e della soli 
daneta come testimonia la 
presenza di tre comunità di 
recupero e il lavoro dei servizi 
sanitari pubblici 

Officina Fs di S. Maria La Bruna 

20 operai su 36 positivi 
al «test amianto» 
Venti lavoratori che presentano fibre di asbesto 
14 affetti da siderociti La perizia medico legale 
ordinata dal pretore di Torre del Greco su un 
campione di 36 lavoratori della officina grandi ri 
parazioni delle Ferrovie dello Stato di S Maria La 
Bruna si è conclusa con risultati estremamente 
preoccupanti La Flit di S Maria la Bruna chiede 
misure a tutela della salute dei lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI I multati della 
perizia medico legale su 
trentasei lavoratori dell offi 
Cina di S Mani la Bruna 
(dove le vetture ferroviarie 
sono ripulite dall amianto) 
sono davvero preoccupanti 
Su 20 dei 36 dipendenti sot 
toposti agli accertamenti 
medico legali sono state tro 
vate tracce di a.besto Altri 
14 invece presentano for 
inazioni di siderociti una in 
fiammazione che denota la 
presenza di particelle inqui 
nanti Ma quello che preoc 
cupa di più è il risultato de 
gli accertamenti su quattro 
impiegati (persone cioè lon 
tane dalla produzione) ben 
tre di essi hanno fibre di 
asbesto nell escreato 

La situazione è dunque 
molto preoccupante Sem 
bra inevitabile a questo pun 

to - come chiede la rappre 
sentanza sindacale Flit Cgil 
dell officina delle Ferrovie 
dello Stato - chiudere ini 
mediatamente l impianto 
predisporre misure di tutela 
della salute e del reddito dei 
lavoratori ed attivare anche 
un piano di intervento per 
evitare che 1 inquinamento 
si estenda 

Il sindacato - che ha 
avanzato proposte concrete 
per la bonifica dell officina 
(saranno esaminate nel 
prossimo mese di settembre 
da una commissione bilate 
rale) - ha sottolineato come 
sia inconcepibile discutere 
della congruità economica 
degli interventi perché «non 
esiste prezzo per la silute 
dei lavoratori» La vicenda 
delloffina di S Maria La 

Bruna nasce qualche mese 
fa ali inizio dell anno I lavo
ratori vengono a conoscere 
per puro caso i risultati degli 
accertamenti effettuati su ot 
to di loro Gli accertamenti 
avendo dato esito positivo 
dimostrano che le condizio 
ni ambientali nell officina 
•iono nocive per tutti anche 
per gli addetti a settori diver 
si da quelli aove vengono 
scoibentate le vetture ferro 
viane Comincia allora una 
lunga occupazione ed una 
dura vertenza con la dlrezio 
ne dell azienda che cerca in 
tutti i modi di far riprendere 
il lavoro Ma a S Maria La 
Bruna arriva il pretore di Fi 
renze (dove ha sede la dire 
^ione dell officina) che do 
pò una lunga indagine ac 
certa l inidoneità dell im 
pianto Ed ecco ora dopo 
alcuni mesi anche i risultati 
dell accertamento ordinato 
dal pretore di Torre del Gre 
co Zeno 

Il problema amianto è dei 
resto molto grave non solo 
nell officina vesuviana ma 
anche nel resto della provin 
eia Per la federazione prò 
vinciale del Pei «esiste ormai 
una vettenza amianto che 
bisogna affrontare al più 
presto» 

6 l'Unità 
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